
TOUR 3 GIORNI/ 2 NOTTI 

Tra il mare di Sale e il Vulcano: immersione nella cultura presente e passata del Lípez

Uyuni – Colchani – Coquesa – Isla Incahuasi – Aguaquiza– Atulcha – Laqaya – San Juan– San 
Agustín - San Cristóbal – Uyuni -Pulacayo - Uyuni.

1° Giorno: Uyuni/ Colchani / Coquesa (Vulcano Tunupa) / Isla Incahuasi / Aguaquiza

La grande avventura nel Salar inizia nella comunità di Colchani, porta di ingresso al lago salato più 
grande del mondo e principale centro di estrazione e lavorazione del sale.

Dove finirà tutto il sale processato? Ce lo spiegherà una guida locale del museo comunitario del Sale 
e del Lama, così come ci svelerà il significato e la ricchezza del lama per la sua gente.

Ci si addentrerà poi nel Salar e con un breve e facile trekking di circa 1 ora si raggiungerà il mirador 
(4120 m.s.n.m.) sulla cima del vulcano Tunupa, dove si verrà ricompensati da una vista spettacolare 
sul vulcano del cratere e l’immensità del sale.

Dopo  la  visita  a  una  grotta  e  alle  sue  mummie,  l’appetito  verrà  appagato  con  un  pranzo  caldo 
preparato dall’accogliente comunità di Coquesa, ai piedi del vulcano.

Si tornerà a viaggiare sul sale fino all’isola Incahuasi ( un’isola a gestione comunitaria),  un antico 
vulcano che ospita oggi circa 6000 cactus, alcuni con più di 1200 anni di vita.  

Si proseguirà fino alla comunità di Aguaquiza, dove si proverà un piatto tipico della zona.

2° Giorno: Aguaquiza / Atulcha / sitio arqueológico de Lakaya / San Juan

Dopo una sostanziosa colazione, le guide locali di Aguaquiza ci accompagneranno a visitare il museo 
archeologico “Chulpas” che ci permetterà di avvicinarci allo stile di vita della civiltà precolombiana 
della zona e alla cultura Lipeña.

Si procederà per la  “Cueva de las Galaxias”,  un’impressionante formazione geologica subacquea, 
formatasi prima dell’epoca della glaciazione. Al lato della Cueva de la Galaxias si può entrare nel 
cimitero preincaico della “cueva del diablo”. 

Si procede visitando il laboratorio artigianale per ammirare il minuzioso lavoro degli artigiani al lavoro 
a intagliare il legno di queñua, di cactus e dar così vita a pezzi unici, originali, un ottimo ricordo del 
Salar e una fonte di reddito alternativa per le comunità.

Il viaggio procede verso la comunità di Atulcha, che ci accoglierà con una delizioso pranzo a base di 
quinoa, preparato dalle donne della comunità.  Per conoscere meglio quest’ingrediente tipico della 
zona,  si  visterà  il  Museo  Comunitario  della  Quinoa,  dove  verrà  illustrato  tutto  il  processo  di 
lavorazione.



Si visiterà la cueva de Quatinchu da cui si può ammirare un’ultima vista spettacolare sul Salar, per poi 
dirigersi verso la prossima meta: il  sito archeologico di Lakaya. Una guida locale della comunità di 
Santiago K ci accompagnerà alla scoperta di quest’opera di ingegneria difensiva costruita verso il 
1300 D.C a protezione della popolazione locale.

La giornata terminerà nella comunità di San Juan, con cena tipica e uno spettacolo folcloristico (peña). 

 

3° Giorno: San Juan / San Agustín / Pulacayo / Uyuni 

La mattina sarà dedicata alla scoperta di San Juan, ricca di attrazioni. Si inizia dal museo comunitario 
Kusay Wasi, che ci illustra la vita delle popolazioni pre-incaiche, e dalle necropoli, per terminare con il 
laboratorio artigianale per ammirare il lavoro degli artigiani specializzati nella lavorazione del legno di 
quewiñua y cactus. 

Il viaggio continuerà verso sud, passando per le comunità di San Agustin e di Villa Alota.

Lungo il  cammino si  gusterà il  pranzo al sacco preparato dalla comunità di San Juan e prima di 
ritornare a Uyuni,  si visiterà il  villaggio minerario di San Cristobal e la città fantasma di Pulacayo, 
centro  minerario  più  importante  dopo  Potosì,  che ci  verrà  illustrato  da una guida  locale… senza 
dimenticare la visita alla locomotiva assaltata da Butch Cassidy. 


